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La vittima è un giovane di ventinove anni, disoccupato 

Un altro morto d'eroina 
E siamo arrivati a 37 

Primo Bottomei è stato trovato privo di vita ieri mattina in via di Tor Vergara 
Tossicodipendente, più volte aveva tentato di farla finita con la droga, ma inutilmente 

La strage continua: ieri è 
morto un altro ragazzo, ucciso 
dall'eroina. Si chiamava Pri
mo Bottomei, aveva ventinove 
anni, disoccupato. L'hanno 
trovato ieri mattina a bordo 
della sua auto: aveva ancora il 
laccio emostatico stretto al 
braccio. Sul sedile, la siringa 
sporca di sangue. . 

Salgono così a trentasette le 
vittime dell'eroina, dall'inizio 
dell'anno. Un «numero» che 
riporta questa città in testa al
la «classifica» nazionale dei 
morti per la droga. Quella di 
Primo Bottomei è una storia 
simile a quella di tanti altri ra
gazzi, morti come lui con una 
siringa al braccio. Disoccupa
to, il giovane da anni era cono
sciuto come tossicodipenden
te. Abitava ancora con i geni
tori a Frascati, in via Zamba-
relli, al numero 32. Inutilmen
te — come tanti altri di quel 
drammatico elenco — aveva 
provato a disintossicarsi, ave
va fatto cure. Ma tutte inutili: 
ogni volta che terminava una 
•terapia» ricominciaya a «bu
carsi». rientrava nel giro. 

Così ieri mattina Primo Bot
tomei è uscito di casa prestissi
mo: aveva bisogno di «farsi», di 

iniettarsi la dose quotidiana. 
Con la sua auto è arrivato fino 
a Tor Vergata, una borgata 
sulla Prenestina, dove sosten
gono alla polizia — il «merca
to» dell'eroina è in continua e-
spahsione. Appena arrivato 
nella zona, Primo Bottomei 
deve essersi diretto con sicu
rezza dallo spacciatore, dove 
ha acquistato la dose che gli è 
stata fatale. Da solo, in mac
china si è appartato in un trat
to isolato di via di Tor Vergata. 
Qui ha iniziato il macabro ri
tuale: ha tirato fuori dal cru
scotto un cucchiaino di metal
lo; dentro, con l'acqua ci ha 
sciolto la droga. Poi si è stretto 
il braccio con un laccio e si è 
iniettato l'eroina. È morto sul 
colpo. L'hanno trovato con 
una sigaretta che gli si è spenta 
tra le dita della mano sinistra. 
L'altra mano stringeva un ac
cendino. s 

Ad accorgersi dell'accaduto 
sono stati i dipendenti di un 
garage, vicino al quale Primo 
Bottomei aveva parcheggiato 
la sua «Giulietta». In un primo 
momento avevano pensato 
che il giovane dormisse, pòi si 
sono accorti di quello che era 
accaduto e hanno avvertito la 
polizia. 

Una scuola occupata 
dai tossicodipendenti 

Un gruppo di tossicodipendenti, tutti giovanissimi, tutti 
con la ferma decisione di tentare insieme di liberarsi dalla 
schiavitù della droga hanno deciso di fondare una comunità 
terapeutica a Primavalle. Per questo da alcuni giorni hanno 
occupato la palestra della scuola «Matteotti» in via Borromeo. 
Sono una ventina e hanno tutti alle spalle un passato di 
ricoveri in ospedale, di tentativi falliti di disintossicazióne.. 

Il progetto dei tossicodipendenti di Primavalle ha il con
senso del quartiere e delle madri dei giovani. È stata proprio 
una di queste a consegnare domenica al Papa, che ha fatto 
una lunga visita pastorale alla parrocchia di S. Maria della 
Salute, una lettera sul problema della droga a Primavalle, a 
nome di tutte le madri. 

La popolosa zona alla periferia di Roma è piena di spaccia-
tori di eroina ed è allo stesso tempo priva di qualsiasi struttu
ra in grado di aiutare sia i tossicodipendenti a uscire dal giro, 
sia tutti i giovani a uscire dall'isolamento e dall'emarginazio
ne. " * • ' : ;-••;-—:-•• v "..;•.. • • .:., ,•. 

I giovani che hanno occupato la scuola «Borromeo» hanno 
spiegato le ragioni del loro gesto in un documento: «Abbiamo 
bisogno — scrivono — di questo centro-comunità terapeuti
ca, che ci aiuti a finirla con gli stupefacenti, e che ci permetta 
un reinserìmento sociale». 

La forte perdita della DC 

À Fondi il voto 
è per la giunta 

di sinistra 
Sono stati 17.185, con un'af

fluenza alle urne dell'81,5% 
(nelle precedenti comunali 
82.9%), gli elettori che dome
nica 8 novembre hanno votato 
per elèggere il nuovo Consi
glio comunale di Fondi. 

Si è trattato di un'ennesima 
scadenza elettorale fuori tur
no, dopo che il precedente 
Consiglio comunale eletto ap
pena il 14 ottobre 1979 era sta
to sciolto per incapacità della 
DC. partito di maggioranza re
lativa/ di formare una ammi
nistrazione. 

Il cinico slogan «votare non 
serve, tanto a Fondi nulla 
cambierà» lanciato dalla DC 
nel corso della campagna elet
torale. quando già si delineava 
una pesante sconfitta dello 
scudo crociato, non è stato 
dunque raccolto dagli elettori. 
Ed i risultati hanno conterma-
to le previsioni:' la DC è passa
ta da 12 a 10 consiglieri e al 
29.8% dei voti, con una perdita 
secca del 6%. 

Nel dopoguerra solo nelle e-
lezioni comunali del 1964 la 
DC era scesa al disotto del 
30%. ma in .quella occasione 
era stata la presenza di una se
conda lista «dissidente» capeg
giata da un suo ex segretario 
provinciale a causarne il crol
lo elettorale. 

Ora sono le sinistre ad avan
zare. anche se in modo artico
lato. Il PCI guadagna circa un 
punto in percentuale sfioran
do per pochi voti la conquista 
di un seggio in più. Il PSI a-
vanza dell'I,8% conquistando 
un altro seggio: il PSDI au
menta dello 0.2%. 

Il nuovo Consiglio comuna
le risulta perciò ora formato 
da 10 DC. 7 PCI. 4 PSI. 2 PSDI. 
1 MSI (che perde un seggio). 1 
Nuova sinistra. 1 radicale. 2 
rappresentanti di una lista ci
vica composta prevalente
mente da commercianti orto
frutticoli. 2 PRI. Il partito li
berale non ha ottenuto nessun 
seggio-

Si è trattato di un voto sca
turito da una campagna elet
torale difficile e complessa sia 
per il numero delle liste in 
campo (dieci di cui tre civi
che). che per il tentativo della 
DC di evitare il confronto sui 
problemi e di seminare confu
sione e qualunquismo a piene 
mani. Noi abbiamo risposto in 
maniera serena e ragionata. 
con la proposta politica di una 
giunta di sinistra aperta all'ap
porto delle altre forze demo
cratiche. per collocare dopo 30 
anni di malgoverno e scandali 
la DC all'opposizione. 

II risultato del nostro voto. 
che indica un sostanziale con
solidamento della nostra forza 
con una tendenza al suo au
mento, va esaminato attenta
mente. Il PCI avanza del 5-6% 
in alcune zone popolari (quar
tieri IACP). del 2% nelle zone 
di ceto medio commerciale ed 
impiegatizio. Arretriamo in
vece de! 5-6% in alcune con
trade di campagna dove più 
antica e consolidata è la nostra 
presenza. 

La «confitta della DC inve
ce è generale con punte mag
giori di perdita nel centro ur
bano. 

Il nuovo Consiglio comuna
le contente U formazione di 
una giunta democratica e di si
nistra con la DC all'opposizio
ne. La DC cerca perciò di mi

nimizzare il significato del vo
to dell'8 e 9 novembre, consi
derandolo un semplice inci
dente. da recuperare con un 
ennesimo.sciogliménto antici
pato del Consiglio comunale, 
dopo avere magari con mano
vre ed intrighi tentato di divi
dere le altre forze democrati
che. ' 

E un gioco irresponsabile. 
che viene fatto sulla pelle di 
una città di 30.000 abitanti (là 
quarta della provincia di Lati
na) con problemi drammatici, 
aggravati da decènni di mal
governo. , — 

E proprio da questi proble
mi che il nostro partito vuole 
invece partire, confrontandosi 
con le altre forze laiche di si
nistra per formare un'ammi
nistrazione che avvìi un pro
cesso di risanamento e rinno
vamento sociale, culturale ed. 
economico. ' 

È altamente positivo e si
gnificativo che i compagni so
cialisti si siano già pronunciati 
nel corso della campagna elet
torale per una giunta demo
cratica e di sinistra. 

Accanto al confronto con gli 
altri è inoltre necessario che il 
nostro partito, partendo dalle 
indicazioni del voto, rafforzi 
la sua iniziativa politica, i suoi 
legami di massa, il suo quadro 
dirigente, la sua politica di al
leanze. 

Arcangelo Rotunno 

Dopo un mese di giunta con Pei, Psi, Psdi 

A Gaeta la DC 
rompe raccordo 
e apre la crisi 

La DC ha tenuto fede all'ac
cordo per poco più di un mese.. 
Poi. ha rotto i patti. Cosi, a 
Gaeta, è entrata in crisi la 
giunta — eletta il 5 ottobre 
scorso — formata «iadcr comu
nisti. socialisti e socialdemo
cratici - (l'accordo politico : e 
programmatico aveva ricevu
to il consenso anche del PRI, 
non rappresentato in consiglio 
comunale). La coalizione si è 
sfasciata per le dimissioni pre
sentate dal sindaco, Ullaro, e 
dagli assessori democristiani, 
seguiti a ruota dall'assessore 
del PSDI. 

: Perché lo Scudo Crociato si 
è tirato indietro dall'accordo 
di governo stretto con PCI, 
PSI. PSDI e PRI? CI sono al
meno un paio di ragioni. La 
prima l'ammettono gli stessi 
de: dirigenti nazionali e pro
vinciali della DC hanno fatto 
fuoco e fiamme pur di far ri
mangiare ài de di Gaeta la for
mazione di una giunta siffatta. 
con la presenza di un assessore 
anziano comunista nell'ammi
nistrazione municipale (il vi
cesindaco era del PSDI. 2 as
sessori erano toccati al PSI. al
trettanti più la carica di sinda
co alla DC). Contro la sezione 
de di Gaeta, se non avesse an
nullato con un voltafaccia la-
sua scelta politica e di gover

no, qualcuno • aveva persino 
minacciato l'eventualità di e-
spulsioni in massa dal partito. 
' 'Quindi, la DC ha preferito 
adesso scaricare sul Comune 
la sua crisi interna, il peso dei 
ricatti e delle pressioni.di cor-., 
rente. Ma non c'è solo questo!' 
La verità è — ecco la seconda 
ragione del voltafaccia — che 
la .Democrazia Cristiana non 
ha retto'alla prova di dare a 
Gaeta una giunta, un governo 
che affrontasse in modo effi
cace una situazione di grave e-
mergenza politica, economica 
e sociale.-A questa condizione, 
con questo obiettivo PCI e PSI 
avevano aderito alla nàscita 
della nuova giunta. Ma la DC 
ancora una volta ha dimostra
to di anteporre gli interessi di 
partito o peggio di fazione — 
va ricordato che in consiglio è 
presente una lista civica di ex 
de, con 7 eletti — a quelli della 
gente. -
•• Ora l'emergenza resta tutta, 
Gaeta non ha più un governo. 
e il sistema di potere della DC 
si rivela sempre più un ostaco
lo grande, il più grande, per 
mettere in piedi una profonda. 
urgente, opera di risanamento 
e trasformazione. Su questo 
punto soprattutto, per difen
dere quel sistema, la DC si è 
tirata indietro. 

lettere al cronista 
Vi raccontiamo 

le nostre 
vacanze con 
il Comune 

Cara Unità. 
siamo una coppia di «anzia

ni*. che quest'anno, per la pri
ma volta, ha fatto una vera va
canza. Siamo partiti con i viag
gi. appunto per gli anziani, or
ganizzati dal Comune. Secon
do noi. sul giornale di questa 
iniziativa non avete parlato 
abbastanza. Noi siamo stati dal 
12 al 24 ottobre a Terrasini. un 
villaggio vicino Palermo, in
sieme ad altre 130 persone. 
metà di Roma e metà di Bolo
gna. Tra tutti i 130 anziani che 
eravamo, con tutte le espe
rienze che abbiamo fatto nella 
vita, era la prima volta che 
prendevamo l'aeroplano, e per 
quanto riguarda noi due. be'. 
non eravamo proprio mai usci
ti dalla provincia, perciò è sta
ta una grandissima emozione. 

A Terrasini. che è una citta
dina sul mare, circondata dal
le montagne, eravamo allog
giati in unti bungalow. Per la 
prima volta anzi abbiamo fatto 
amicizia anche con tanti stra
nieri. tedeschi e francesi, che 
se non parlavamo la stessa lin
gua, potevamo lo stesso fare 
tante cose insieme, anche gio
care a carte. I nostri accompa
gnatori però non ci lasciavano 
troppo intomo ai tavoli: la se
ra. ogni sera, c'erano spettacoli 

da vedere, od il night club do
ve potevamo ballare. È diffici
le dire tutto. Una coua però la 
vogliamo dire: non ci siamo 
mai sentiti degli assistiti. Gli 
accompagnatori si confonde
vano con noi. e non decideva
no niente da soli. E non è stata 
nemmeno una vacanza-pre
mio. tanto per dire be', siete 
vecchi, non potete fare nient* 
altro, fate questo. È stata un'e
sperienza nuova, di come si 
possa collettivamente e demo-' 
craticamente. impostare il 
proprio tempo libero. 

Vogliamo dire che tornati a 
casa, siamo rimasti in contatto 
con tante altre persone, con 
cui ci organizziamo delle ini
ziative. Per dire, prima noi 
passavamo le serate quasi sem
pre da soli, perché i figli abita
no lontano: anche i nostri nuo
vi amici abitano lontano, ma li 
vediamo quasi tutti i giorni. 
Ecco, forse questa cosa è la più 
importante. 

Per chi ha vissuto sempre 
con il pensiero della famiglia e 
dei figli, scoprire che l'amici
zia è sempre quella dei vent* 
anni, quella di prima della fa
miglia. è una cosa importantis
sima. Fa tornare la voglia di 
discutere e. sembra sciocco ma 
lo vogliamo dire, fa sentire di 
nuovo giovani. Perciò noi vi 
chiediamo di seguire di più 
queste esperienze. Grazie e 
buon lavoro. • 

Italo Vinci 
Loto Di Mario 

Editori Riuniti 
LA MADRE 

di Gian Cèrio 
a cura di lAciana 

traduzione Et 
laghezza. 

Un traodo romanzo che 
ibui alia foriwationa di 
di rivoluzionari • _ 

UMvcf saie fettorsiars < 

Bilàncio 
all'osso: 
Viterbo 

un grido 
d'allarme 

' Con due interventi intro
duttivi di Ugo Sposetti, presi
dente dell'Amministrazione 
provinciale di Viterbo, e di 
Angiolo Marroni, presidente 
dell'Unione ' regionale delle 
Province del Lazio, si è aperto 
ieri mattina l'incontro degli 
amministratori delle assem
blee elettive del viterbese sul 
tema: «Gli enti locali di fronte 
alla"crisi economica, alla leg
ge finanziaria, alla redazione 
dei bilanci per il 1982». Spo
setti ha richiamato subito 
proprio la legge finanziaria 
dello Stato, attualmente in di
scussione al Parlamento, nel
la parte riguardante le dispo
sizioni per la formazione dei 
bilanci degli Enti locali. 
.. Disposizioni che, nella for

mulazione governativa, pre
vedono che i Comuni e le Pro
vince dovrebbero disporre per 
il prossimo anno delle stesse 
risorse finanziarie avute nel 
1981. «Non neghiamo — ha 
detto Sposetti — che la situa
zione della finanza pubblica 
sia grave e che tutto ciò ri
chiede - politiche e scelte 
straordinarie. Ma gli Enti lo
cali hanno fatto il loro dove
re». Occorre discutere a fondo 
cosa significheranno, per il 
viterbese e per tutta la regio
ne, ì provvedimenti annun
ciati dalla legge finanziaria. 

Sullo stesso tono di -grido 
d'allarme» si è posto, con il 
suo discorso, l'on. Angiolo 
Marroni che si è soffermato 
compiutamente sulla legge fi
nanziaria e sugli effetti della 
legge interessanti gli Enti lo
cali. 

«Tutta la problematica del
la finanza locale — ha detto 
Marroni — sarà fortemente 
influenzata dalla legge finan
ziaria dello Stato. E allora 
compito degli amministrato
ri'dei Comuni e delle Provin
ca è oggi, in questi giorni e 
per le prossime settimane; di 
esercitare tutta quella pres
sione necessaria a far sì che 
quanto si sta decidendo in 
Parlamento venga deciso nel 
migliore dei modi possibile. 
Gli Enti locali nel loro com
plesso sono consapevoli della 
crisi e proprio per questo ri
tengono di poter essere tra i 
principali protagonisti nella 
lotta contro l'inflazione e con
tro tutte le tendenze aggra
vanti la crisi stessa». • 
; L'on. Marroni ha quindi e-
saminato • le «novità» della 
legge finanziaria. Blocco de
gli aumenti contrattuali per 
il personale; blocco delle as
sunzioni; . probabile autono
mia impositiva da parte dei 
Comuni; limitazioni nei ser
vizi'sociali e quindi in tutti 
quei servizi conquistati con 
lunghe battaglie negli ultimi 
anni (centri anziani, consul
tori, etc) . ; • " • ' . . . ' • • 
'. Nella conclusione dell'in
tervento il presidente Marro
ni "ha rivolto un invito agli 
amministratori e a tutti colo
ro impegnati sul fronte delle 
autonomie locali: «Dobbiamo 
essere più attivi e più sensibili 
per non ritornare indietro, 
per non ritornare a pratiche 
che mortificavano i Comuni e 
le Province. 

t.a nostra battaglia non è 
battaglia di schieramento, o 
delle singole parti in cui mili
tiamo: è la battaglia di uria 
larga fetta dello Stato intero 
che vuol contribuire ad uscire 
dalla crisi e dai mali gravissi
mi che rinflazione ha prodot
to e produce». . 

ti 

ce 

Se si vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell'economia, 
della cultura. 

Di dove in Quando 
Da domani alia «Piramide» è di scena la coppia Perlini-Aglioti 

E-I Meme Perlini alla riscossa 
nell'impero di Eliogabalo 

L'apoteosi dell'anarchia e della lussuria nello spettacolo che è 
stato ispirato da due opere di Henry Bataille e Antonin Artaud 

All'inizio doveva essere un film. C'era una sceneggiatura fir
mata dallo stesso regista, Meme Perlini, c'era l'interprete princi
pale, David Bowie, c'era il produttore, una major statunitense, 
ma c'era anche un limite strettissimo di tempo: il film doveva 
assolutamente essere fatto in due mesi. Troppo poco, evidente
mente. Così Eliogabalo di Meme Perlini e Antonello Agitoti, 
dopo ben due anni, è diventato uno spettacolo teatrale, evidente
mente assai diverso dall'idea originale; tra gli attori, stavolta, 
Toni Servillo, Lidia Montanari, Jole Rosa e Vinicio Diamanti. 

Lo spunto, il pretesto per essere più precisi, ha due nomi, ; 
Antonin Artaud, col suo romanzo Eliogabalo, e Henry Bataille 
con Mia madre. Due autori piuttosto singolari nella storia del 
teatro, due testi nei quali la figura femminile della madre deter
mina l'andamento psicologico delle storie dei due protagonisti, i' 
Eliogabalo, appunto, e Pietro. Entrambi, poi, finiranno nel letto 
della propria genitrice. Pure le assonanze dei testi hanno tutto il 
sapore di «immagini guida» nel lavoro di Perlini e Aglioti. Come 
sempre, anche in questo caso, insomma, il regista e lo scenografo 
— che ormai quasi da sempre lavorano in coppia — hanno voluto 
trarre dagli originali solo lo spunto emotivo e testuale del pro
prio lavoro, della propria assoluta reinvenzione. -

Eliogabalo (che da domani sera, per due mesi, sarà alla «Pira
mide») è stato presentato la settimana scorsa a Lilla, al Festival 
del Teatro Italiano. E lì, in mezzo ad un pubblico francese sicura

mente poco avvezzo alle immagini di Perlini-Aglioti, ha riscosso 
un successo quasi incredibile. Qui da noi, però, la celebre coppia 
deve riscattare, almeno in parte i due lavori non troppo riusciti 
che hanno segnato la loro scorsa stagione: Il mercante di Venezia 
di Shakespeare, interpretato da Paolo Stoppa per l'Eliseo e Gian 
Gabriele Borkman di Ibsen, per il Teatro di Roma. • •" * 

E così loro hanno subito messo le cose in chiaro: «Abbiamo 
fatto delle esperienze di teatro di cassetta, stavolta siamo tornati 
a lavorare alla nostra maniera, scavando nei testi e nelle imma
gini». È venuto fuori quasi un lavoro da laboratorio: Eliogabalo 
arriva al'debuttn dopo oltre due mesi di prove. La storia, infatti, 
non permetteva procedimenti diversi. Il romanzo di Artaud 
(maggior imputato, nella trascrizione) racconta di quell'impera
tore romano che in quattro anni di regno (dai suoi quattordici ai 
diciotto anni) avviò una folle rivoluzione politica e di costumi, 
all'insegna dell'anarchia e della lussuria più sfrenata. Un tenta
tivo, Ovviamente, finito con la morte. Al centro dello spettacolo, 
dunque, come dicono i due autori, «c'è una festa, un banchetto 
che simboleggia tutto il potere di Eliogabalo, ma ovviamente ci 
sono anche numerosi rimandi alla violenza, agli eccessi di oggi, 
soprattutto alla brama di potere, piccolo o grande che sia, che 
distrugge molte delle più varie esperienze contemporanee». Co
me al solito, è una questione di immagini, di emozioni fuori dal 
tempo e dalla oleografia dei modelli. 

rie fa . 

La musica a Roma 

Questa settimana 
nastro magnetico 

per concerto 
'• '' Anche questa è una settima
na un po', «in sordina» per la 
musica a Roma. Il previsto 
concerto di Friedrich Guida 
all'Accademia ': Filarmonica 
Romana non ci sarà per un'in
disposizione del celebre piani
sta. che sarà sostituito comun- -
que da un altro virtuoso della 
tastiera. Rafael Orozco, già a-
scoltato in questi giorni all'au
ditorio di Santa Cecilia. Ma 
non mancano gli appunta
menti che meritano di essere 
segnalati in modo particolare: 
la serata contemporanea (sta
sera al Teatrocirco Spaziozero) 
con il soprano Michiko Hi-
rayama. che canterà in «cop
pia* con nastri magnetici: il 
concerto all'Aula Magna 
(sempre stasera) con l'Orche
stra da camera di Monaco im
pegnata in un programma ba-
chiano per la stagione dell'I
stituzione Universitaria; un al
tro concerto di musiche di 
Bach di grande interesse è 
quello che propone giovedì al
l'Auditorio dell'HLA il chitar
rista Michel Sadanowsky (ese
guirà le Suite* BWV 1007 e 
BWV 1009. e la Sonata — dal
l'originale per violino solo — 
BWV 1001: un programma du
rissimo!): nella stessa serata, al 
Gonfalone, il Quartetto Paga
nini eseguirà musiche del 
compositore genovese nel se
condo centenario della nasci
ta. Infine. lunedì al Centrale. 
un concerto di Dino Asciolla. 

STASERA. Santo Cecilia 
(via della Conciliazione) ore 
19.30: direttore Emil Tchaka-
rov. pianista Rafael Orozco. 

Musiche di Schumann, Ra-
chmaninov, Ravel. 
' Aula Magna dell'Uniwrsità 
ore 20,30: Orchestra da camera 
di Monaco. Musiche di J.S. 
Bach. 
r Teatrocirco Spaziozero ore 
21,30: soprano Michiko Hi-
rayama. Musiche di Cage, Ea
ton, Dashow, Scelsi, Amman, 
Shimoyama. -
: DOMANI. Accademia Filar
monica) (al Teatro Olimpico) 
ore 21: pianista Rafael Orozco. 
Musiche di Soler, Beethoven, 
Chopin. -

GIOVEDÌ. Centro Romano 
della Chitarra (presso l'Audi
torio IILA. piazza Marconi, 
EUR) ore 21.15: chitarrista Mi
chel Sadanowsky. Musiche di 
JABach . 

Oratorio del Gonfalone ore 
21.15: Quartetto Paganini. Mu
siche di Nicolò Paganini per 
violino, viola, violoncello e 
chitarra. -

VENERDÌ. Sala Casella (via 
Flaminia 118): «Nuove possibi
lità sonore offerte dal compu
ter». Musiche di F.WT. Beyer. B. 
Heller. N. Badinski. R. Wil-
lmann, S. Kang realizzate 
presso Io studio elettronico 
della Technische Hoctischule 
di Berlino. Ingresso libero. 

Santa Cecilia (via dei Greci) 
ore 21: Quartetto Amati. Musi
che di Haydn, Donatoni («L' 
occhio del cuore»). Donizetti e 
Mendelssohn. 
' SABATO. Auditorio di via 

Bolzano ore 17.30: Quartetto 
Chilingirian di Londra. I sei 
quartetti per archi di Mozart 
dedicati a Haydn (primo con

certo: il secondo concerto 
martedì 24 all'Aula Magna). . 

Sala Casella ore 19.30: «Nuo
ve possibilità sonore offerte 
dal computer*. Musiche di R. 
Rowe, N. Badinski. L. Spagno
letti realizzate presso l'Istituto 
di fonologiaudeirUniversità di 
Utrecht e lo Studio di musica 
elettronica dell'Accademia 
Tedesca di Villa Massimo in 
Roma; con la partecipazione 
del soprano Joan Logue. In
gresso libero. •-•!_• 

Auditorio RAI ore 21: diret
tore Witold Lutoslawski. so-
Ìtrano Halina Lumowska, vio-
oncellista Roman Jablonski. 

Musiche di Lutoslawski. ' - ' 
DOMENICA. Santa Cecilia 

(via della Conciliazione) ore 
17.30: direttore Alain Lom-
bard, violista Bruno Pasquier. 
Musiche di Berlioz (Aroldo in 
Italia) e Brahms (Seconda sin
fonia). 

CIMA (Chiesa Valdese): Or
chestra barocca del CIMA di
retta da Sergio Siminovitch. 
Musiche de Telemann. Vival
di, Purcell. Muffai " " " 

LUNEDI. Teatro Centrale 
ore 17: lezione-concerto con 
Margaret Hayward e Pablo 
Colino. 

Teatro Centrale ore 21: vio
lista Dino Asciolla. pianista 
Arnaldo Graziosi. Musiche di 
Vivaldi, Schumann, Brahms. 

Nuova Consonanza (Audi
torio RAI) ore 21,30: Coro au-
reliano diretto da Bruna Va
lenti. Musiche di Bartok. Ko-
daly, Guaccero, Gabbiani, 
Schiaffini. Macchi. 

c cr. 

Ncculai Paduraru - Accade* , 
mia di Romania, piazza José 
de San Martin I; fino al 22 no
vembre; ore 17/20. 

Nato nel 1946 nel villaggio 
Sagna. Moldava. Nuculai Pa
duraru e uno scultore abba
stanza originale e che costrui
sce le sue vitali e tormentate 
figure umane, femminili so-

Itrattutto. su un grande rovel-
o esistenziale. Rivelatori sono 

i suoi disegni colorati dove le 
figure hanno movimenti, tra-

Le opere di Padroni 

Se l'uomo 
è un insetto 
e il mondo 

gran moro 
do scoloro 

sparenze e fragilità di insetti e 
nella trasparenza di colori dei 
corpi-elitre dichiarano tutta la 
precarietà e l'ansia. Nelle scul
ture in bronzo la levità psichi
ca dei disegni non è possibile; 
ma lo scultore cerca ugual
mente di rendere il tormento 
esistenziale mettendo la figura 
femminile in faticata relazio
ne con un muro dove il tenta
ti* > di acalare lascia sempre 

t i traccia. La tensione plasti

ca è tra la forma femminile 
come sgomenta e tale traccia. 

Nella metafora del buratti
naio e del burattino è espressa 
una diversa situazione oppres
siva e si scacco umano. Talora 
Paduraru ricorre a immagini 
mitiche e favolistiche come 
nell'orrida bestia che porta 
sulla groppa Godogostirchitoi 
o al disperato rapporto di due 
amanti per raggiungere forme 
più tormentate e aggrovigliate 
a che la materia del bronzo e-
salta. Paduraru è uno scultore 
sobrio, di un realismo espres
sionista ed esistenziale senza 
violenza. I suoi momenti pla
stici meglio costruiti e più liri
ci sono quelli dove dà eviden
za allo scacco della figura 
femminile alle prese col sim
bolico muro. Uno «cultore che 
dovrebbe avere il coraggio di 
portare alle estreme conse
guenze plastiche queste sue 
prime forme di conflitto e di 
attrito tra l'uomo e il suo am
biente. 

Dario Mfcacchi 

Al S. Leone Magno 

Filippini-
Petrocchi: 
battibecco 

a colpi 
d'archetto 

: Una insolita coppia, violon
cello e contrabbasso — e ci si 
potrebbe divertire a chiedere 
in giro chi vi si fosse mai im
battuto — è stata ospite, saba
to, dell'Istituzione Universi
taria. Sara per la novità, ma 
forse ancor più per i nomi — 
Rocco Filippini e Franco Pe
trocchi — l'Auditorio del San 
Leone Magno è andato lette
ralmente esaurito, certamen
te, non per il ' programma 
-messo insieme con qualche 
difficolta, ma alla fine dida
scalico e di intelligente diver
timento. 

I due bassi della principe
sca famiglia degli archi non 
hanno praticamente reperto
rio, ma Filippini e Petracchi, 
con. pazienza e con gusto, 
hanno trascritto, ricostruito, 
pagine perloppiù d'occasione 
e, alla fine, è uscita un'ora e 
mezzo di buona musica che, 
sulla punta dei due archetti, 
molti avranno scambiato per 
capolavori. 

II programma apriva cori 
un -Canone» di Andrea Ga
brieli (in originale senza indi
cazione strumentale), per 
proseguire con un «Concerto* 
per due bassi di viole, di F. 
Couperin, una «Sonata» in sol 
maggiore di Luigi Boccherini 
(finora accreditata con ac
compagnamento dì pianofor
te) e la «Sonata a due tassi», 
X.29Z, di Mozart (0 cui ocigi-

già nel 1 7 » 
per violoncello e ' 
so). A chiusura, si è ascoltata 
la pagina più straordinaria 
della serata: il -Duo» per 
loncello e con, in cui 
sul IMO di una strumentaHtà 
ad altissima temperatura, N 
lampo geniale deHa j 
pensosità «Jelpe 
a faccia con Rosami, Filippini 
e Petracchi nanna raggiunta 
le vette ni amimi di gusta e di 
tecnica, ma tutto U 
— concerta ainuuuma, i 
di canto — ha goduto di vir
tuosismo e di simpatia, di sor
riso e di bei suoti 
do in mode nuova il ( 
due grandi strumenti aetUa-
mente integrati m realtà so
nore d i e il nostro orecchia, 
forse atMtrariamente, ha 
p n u U in giudicato fri 
te per sempre in i 
tedine riduttiva. 


